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Le mani di Moreau spingono il Varese al terzo posto

Pubblicato: Domenica 14 Dicembre 2008

Terzo posto in classifica, undicesima domenica senza perdere, sorpasso agli arcirivali del
Como: scegliete voi qual è l’obiettivo più bello raggiunto dal Varese dopo la vittoria per
2-0 ai danni dell’Alto Adige, colta nel freddo di Masnago. Crocetti in apertura e Lepore allo
scadere sono gli autori delle reti che lanciano sul podio del girone i biancorossi (anche se
l’Olbia non ha giocato) ma la copertina è tutta per l’uomo che i gol li evita, Mathieu Moreau.
Il portierone francese ha sfoderato almeno quattro interventi straordinari per fermare un Alto
Adige che avrebbe meritato il pareggio, guidato dallo scatenato Araboni. E così il Varese si è
scoperto anche cinico, una qualità fondamentale soprattutto in giornate come questa, in cui
rispetto ad altre volte è mancata un po’ di fluidità nella manovra. Ora alla pausa invernale
manca un solo match, quello di domenica contro il Montichiari in trasferta, contro una squadra
che ha bloccato la capolista Alessandria sul pari. Insomma, non si può mai stare tranquilli, ma
per questo Varese è un gran bel soffrire.

CALCIO D’INIZIO – La partita tra Varese e Alto Adige inizia con quasi 10? di ritardo. La prima
notizia riguarda il prato del Franco Ossola, appesantito ma in condizioni buone se
consideriamo la pioggia di questi giorni. Sannino conferma le intenzioni della vigilia, con Dos
Santos al posto dell’infortunato Bernardini e Crocetti-Del Sante coppia d’attacco. Ospiti in
campo con il 4-4-2 e con il giovanissimo Fischnaller (classe ’91) a supportare Araboni in
attacco.

IL PRIMO TEMPO – Dopo 9’ di studio il Varese passa al primo affondo e Masnago non pare
neanche vero. L’ispiratore del vantaggio biancorosso è Del Sante che sgroppa sulla destra e
disegna un cross perfetto per il centro dell’area. Lì è appostato Crocetti che di testa non
perdona e realizza il terzo gol stagionale rompendo il personale digiuno.
La risposta altoatesina, dopo due tiri fuori specchio di Grossi, è davvero pericolosa. Al 16’
Moreau è impegnato due volte, prima da Araboni in uscita, poi su Fischnaller e qui il portiere
francese compie un vero miracolo. C’è anche una punizione dal limite poco dopo, e stavolta
è la barriera varesina a sventare.
La partita si trascina senza emozioni sino al 40’ quando Dos Santos rischia di fare la frittata,
non riuscendo a rilanciare un passaggio a centro area. Ci mette una pezza enorme il solito
Camisa che anticipa tutti. Pochi secondi dopo altro salvataggio, stavolta in area ospite, con
Vianello che in scivolata allontana un pericoloso cross di Gambadori.

LA RIPRESA – Dopo pochi minuti Sannino cambia il primo giocatore, con Casisa che lascia il
posto a Palazzo. Passano pochi istanti e il Varese spreca una grande occasione: palla che
passa da Del Sante a Crocetti a Lepore che defilato a sinistra calcia a lato da buona
posizione.
L’Alto Adige cresce dopo il quarto d’ora e prova l’assedio. Moreau sbaglia la presa su tiro
da lontano di Veronese ma rimedia subito respingendo sulla botta sicura di Araboni. Ma il
capolavoro del numero uno biancorosso arriva al 24’: un rimpallo sulla tre quarti mette in
moto Araboni che fila imprendibile fino al dischetto, Moreau aspetta a tuffarsi ed è fantastico
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nel respingere la palla calciata alla propria destra. C’è anche una protesta dello stesso
centravanti che finisce a terra nel tentativo di raggiungere la sfera ma l’arbitro lascia correre.
Araboni è una furia e al 29’ devia sul palo il quinto corner degli altoatesini che continuano a
premere con forza. Al 32’ Moreau ci mette anche il piede per mettere in corner un diagonale
potente di Brugger, salito per l’occasione.
Al 36’ raro gesto di fair play da parte di Lepore: quando il Varese ridà la palla agli ospiti il
portiere controlla male e causa un corner che il capitano biancorosso calcia direttamente fuori
di proposito.
L’Alto Adige resta in dieci al 40’ quando Serao reagisce con un calcio a un fallo di Tripoli,
ma la squadra di Alessandrini non accenna ad arrendersi e chiama Moreau a una presa alta.
Ma il triplice fischio è anticipato dall’azione che chiude i conti: Tripoli serve Lepore fuori area
e il capitano non si fa pregare. Una finta sulla sinistra, la coordinazione e il destro perfetto
che si infila a fil di palo per il definitivo 2-0.

SPOGLIATOI – Sorride Beppe Sannino al momento di sedersi davanti ai taccuini: “Anzitutto complimenti all’Alto
Adige che non merita questa classifica. Oggi abbiamo sofferto, ma in ciò significa che quando è più difficile tiriamo
fuori le unghie e arriviamo al risultato positivo. Non è stata la miglior gara del Varese e lo sappiamo, ma la squadra ha
mostrato una voglia di soffrire forse mai avuta prima”. Il tecnico napoletano si complimenta anche con Moreau: “Anche
oggi Mathieu si è dimostrato un portiere all’altezza, sempre pronto: quando i compagni fanno più fatica, lui là dietro dà
sicurezza”. A chi chiede commenti sulla graduatoria, il mister risponde al solito: “La classifica non mi interessa, anche
perché domenica andiamo a Montichiari che oggi ha pareggiato con l’Alessandria: ogni partita è difficile. Noi dobbiamo
giocare al massimo perché abbiamo dei difetti e dobbiamo fare tutto per mascherarli”. Infine, due messaggi natalizi:
“Grazie al pubblico, sia a chi viene sia chi segue la squadra da lontano perché la città comunque si interessa. Ora coi
ragazzi possiamo fare la cena di Natale in serenità: ho perso una scommessa e farò il cameriere”.
Gli ospiti in silenzio stampa lasciano il campo anche nel dopo gara a Moreau: Oggi è andata molto bene, ma spero che
non ricapiti una gara del genere. Stavolta sono stato bravo io ma le altre volte la difesa ha evitato i pericoli dalle mie
parti: un po’ per uno”. Il portierone è soddisfatto anche della risalita in campionato: “Siamo terzi e va bene, però
aspettiamo la pausa, dopo la partita di domenica, per giudicare”. Infine un pensiero all’avversario del giorno, il
centravanti Araboni. “Fortissimo: questa volta l’ho battuto ma un’altra partita così non la ripeto”.

.
Varese – Alto Adige 2-0 (1-0)

Marcatori: Crocetti (V) al 9’ pt; Lepore (V) al 47’ st.

Varese: Moreau; Pisano, Camisa, Dos Santos, Milanese; Grossi (Mautone dal 15’ st), Gambadori, Casisa (Palazzo dal 6’
st), Lepore; Crocetti (Tripoli dal 26’ st), Del Sante. All. Sannino. A disp.: Lorello, Romeo, Moretti, Grillo.
Alto Adige: Trini; Brugger, Serao, Vianello, Veronese; Rossi (Fink dal 19’ st), Bacher, Scavone, Ghidini; Araboni,
Fischnaller (Speziale dal 33’ st). All. Alessandrini. A disp.: Favaretto, Kiem, Dal Piaz, Mayr, Jurcevic.
Arbitro: Affinito di Frattamaggiore (Amoretti, Croce).
Note. Giornata piovosa e fredda, terreno pesante ma in discrete condizioni. Espulso: Serao. Ammoniti: Lepore, Scavone,
Serao, Tripoli, Bacher, Dos Santos, Pisano. Calci d’angolo: 6-2 per l’Alto Adige. Spett.: 1.200. Incasso: 4.690 euro.
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